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Premessa 
 

Il 26 Giugno 2020 il Ministero dell'Istruzione ha pubblicato il Piano Scuola 2020 - 2021 

nel quale sono indicati principi e obiettivi generali a cui conformarsi nell'organizzazione 

della ripresa delle lezioni in questo particolare anno scolastico.  

Il fine dichiarato di questo Piano Scuola è quello di "non disperdere e potenziare 

ulteriormente le competenze acquisite, dai docenti, nel corso del periodo di sospensione 

delle attività didattiche in presenza e dal personale ATA nel corso dei periodi di smart 

working".  

Ma come perseguire tale obiettivo? La risposta la fornisce il piano stesso: mediante 

analisi accurate dello stato di fatto, formazione del personale e organizzazione.  

Insomma, tutto deve essere pronto per far fronte ad una eventuale ulteriore emergenza 

sanitaria con conseguente ritorno alla didattica a distanza.  

Si parla a tal riguardo di "Didattica Digitale Integrata" (da qui in avanti, per brevità, 

anche solo DDI) lasciando presupporre che si tratti di qualcosa di più complesso di una 

semplice lezione da remoto. Non a caso, il Piano prevede la necessità di adattare le 

classiche modalità di insegnamento a questo nuovo sistema.  

Ogni singolo istituto dovrà quindi redigere un proprio Piano Scolastico per la Didattica 

Digitale Integrata.  

Molta autonomia in tal senso viene lasciata alle scuole anche se, al fine di limitare 

eccessive differenze nelle soluzioni che potrebbero adottare le varie istituzioni 

scolastiche, sono state successivamente emanate, da parte del Ministero, delle Linee 

Guida i cui pregi principali sono sicuramente l'accuratezza e il pragmatismo nella 

descrizione degli adempimenti.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

CONTENUTO DEL PIANO  
 

1. ANALISI DEL FABBISOGNO 
Rilevazione del fabbisogno di strumentazione tecnologica e connettività degli 
studenti e dei docenti avviata con la DAD. La rilevazione terminerà con il 
monitoraggio delle classi prime.  
 

2. FORMAZIONE  
É importante che docenti, personale ATA e alunni, effettuino un percorso di 
formazione finalizzato a meglio comprendere rischi e vantaggi derivanti dall’utilizzo 
delle nuove tecnologie, e, in particolare, della Didattica Digitale Integrata.  

I percorsi formativi dovranno incentrarsi sulle seguenti tematiche:  

1. Informatica, con priorità alla formazione sulle piattaforme in uso da parte 
dell’istituzione scolastica; 

2. metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di 
apprendimento; 

3. modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica 
interdisciplinare; 

4. gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

5. privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

6. formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela 
della salute personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria  

 

3. SUDDIVISIONE DEI COMPITI 
Il Consiglio di Istituto ha già approvato chiari criteri per la concessione dei vantaggi 
(es. aggiudicazione dei dispositivi in comodato d’uso), prevedendo delle priorità nei 
confronti di studenti meno abbienti e nei confronti di studenti con difficoltà di 
apprendimento.  
 
Il Collegio Docenti è chiamato a fissare le modalità di erogazione della DDI affinché 
la proposta didattica di ogni singolo docente si inserisca in una cornice 
metodologica condivisa.  



 

 

Al Collegio Docenti ed ai Consigli di Classe è attribuito inoltre il compito di 
individuare i contenuti essenziali delle varie discipline così da poter, in caso di 
emergenza, delegare agli studenti lo studio in autonomia delle parti riconosciute 
come non essenziali.  
Fermo restando l’orario di cui al CCNL dei docenti e personale ATA, il Dirigente, 
sulla base dei criteri individuati dal Collegio dei Docenti, predispone l’orario delle 
attività educative evidenziando le ore dedicate alla DDI. 
La scuola, fornisce alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano 
per la Didattica Digitale Integrata e, in particolare, sui vari criteri che guideranno le 
scelte (assegnazione dei dispositivi, possibilità di effettuare lezioni in presenza ecc. 
ecc.). Ciò viene fatto avendo cura di non violare la privacy dei singoli alunni.  
 
 

4. ALUNNI CON FRAGILITA’ 
Molta attenzione deve essere riservata agli alunni più fragili, eventualmente 
attivando percorsi di istruzione domiciliare (qualora possibile) appositamente 
progettati e condivisi con le competenti strutture locali. 
Nei casi in cui la disabilità riguardi condizioni emotive o socio culturali, si 
privilegierà la frequenza scolastica in presenza. Per tutte le situazioni di fragilità,  la 
nostra scuola opererà periodici monitoraggi al fine di poter attivare tempestive 
azioni correttive. É infine necessario che i docenti ed il Consiglio di classe 
garantiscano a questi alunni la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni. I 
docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 
allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 
insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, 
mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla 
studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano 
educativo individualizzato.  

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  
Particolare attenzione dedichiamo alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai 
sensi della Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi 
speciali dal team docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani 
Didattici Personalizzati. Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il 
consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la 
possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei 
materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di settore e delle indicazioni 
fornite dal Garante. L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI 
complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che 
l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di 
efficacia della didattica. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP.  
 

5. GLI STRUMENTI DA UTILIZZARE  
La scuola ha individuato come piattaforma Office 365(OneDrive, Word, Excel e 
Powerpoint, Forms, ecc.) ed in particolare l’applicazione Teams per svolgere le 
attività previste nella DDI(gruppi di lavoro, video-lezioni sincrone e asincrone). 



 

 

Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in 
servizio dei docenti e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il 
Registro Elettronico(AXIOS-Collabora), così come per le comunicazioni scuola-
famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri.  
L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla 
realizzazione delle attività digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai 
docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati 
personali e adottando misure di sicurezza adeguate, la creazione e/o la guida all’uso 
di repository(OneDrive) in cloud. 
Tutto il materiale prodotto per lo svolgimento delle attività didattiche verrà 
condiviso nella piattaforma Office365, in Teams, OnDrive oppure in Collabora. 
 

 
6. ORARIO DELLE LEZIONI 
Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una 
combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire 
di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di 
prevedere sufficienti momenti di pausa. 
Sono da considerarsi attività sincrone:  

• Le video-lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 
audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 
apprendimenti;  

• Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la 
risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da 
parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali: Microsoft 
Word, Power Point, Apple Pages, Keynote, Kahoot, Socrative, Forms etc;  

Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte 
con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

• L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di 
materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

• La visione di video-lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 
indicato dall’insegnante; 

• Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e 
rielaborazioni in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti 
digitali nell’ambito di un project work.  



 

 

Nella didattica ordinaria si attiva la didattica digitale integrata con 25 ore in 
presenza dal lunedì al venerdì per 5 ore al giorno e 7 ore di attività digitale di tipo 
asincrono. 
Nell’attività digitale a distanza, in caso di quarantena o isolamento di tutta la 

classe, gli studenti non malati seguono l’intero orario scolastico previsto dal 
planning. L’unità oraria di lezione è costituita da 45 minuti in modalità sincrona e 5 
minuti di pausa didattica. 
 In caso di isolamento di singoli alunni messi in quarantena ma non malati, questi 

potranno seguire a distanza il normale svolgimento delle lezioni che si svolgono in 
presenza nelle rispettive aule. 
Nel caso di Lockdown in sostituzione delle lezioni in aula, sono previste le seguenti 

quote orarie: 
- Assicuriamo 20 ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero 

gruppo classe, per 4 ore  al giorno per 5 giorni dal lunedì al venerdì con 12/13 
ore di attività in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee.  

- Nella strutturazione della lezione  in DDI,  si fanno 45 minuti + 15 minuti di 
pausa. 

- Si attivano i laboratori in presenza all’alberghiero (enogastronomia, sala e 
ricevimento) e nel settore C.A.T. ( topografia P.C.I.,)  con gruppi classe secondo 
la normativa in vigore. 
I laboratori in presenza si svolgeranno un giorno a settimana per classe 

 
Il Dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, predispone l’orario 
delle attività educative e didattiche con la quota oraria che ciascun docente dedica alla didattica 
digitale integrata, avendo cura di assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia 
che la DDI sia scelta come modalità complementare alla didattica in presenza, sia che essa 
costituisca lo strumento esclusivo derivante da nuove condizioni epidemiologiche rilevanti.  
 
 

7. REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  
 Modalità di svolgimento delle attività sincrone  

1. il docente crea la classe virtuale utilizzando l’applicazione Microsoft Teams, e 
realizza una video lezione pianificandola sul calendario condiviso 
dell’applicazione, inserendo nel gruppo il docente di sostegno, e l’eventuale 
insegnante in compresenza. In ogni classe virtuale dovrà essere inserita come 
proprietario la Preside. 

2. All’inizio dell’ora di lezione, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza 
degli alunni e le eventuali assenze sul Registro Elettronico(AXIOS). L’assenza 
alle video-lezioni programmate da orario settimanale deve essere giustificata 
alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.  



 

 

3. Durante lo svolgimento delle video-lezioni agli alunni è richiesto il rispetto di 
quanto previsto nel documento Regolamento Didattica Digitale Integrata e nel 
Regolamento di Istituto. 

 Modalità di svolgimento delle attività asincrone  

1. Fermo restando le operazioni sul Registro elettronico, di cui al precedente 
articolo, gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi 
con i colleghi del Consiglio di classe, le attività digitali integrate in modalità 
asincrona anche su base plurisettimanale. 

2. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in 
fase di progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto agli 
alunni ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

3. Gli insegnanti progettano e realizzano le attività digitali asincrone in maniera 
integrata e sinergica rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in 
presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati nella 
programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto 
relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli 
obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di 
apprendimento e alla costruzione di significati.  

4. le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori, degli Organi Collegiali, delle 
assemblee studentesche e di ogni altra ulteriore riunione sono on-line tramite 
Microsoft Teams. 

5. il Regolamento di disciplina degli studenti e delle studentesse della scuola è 
integrato con la previsione di infrazioni disciplinari legate a comportamenti 
scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni. 

 

 

8. METODOLOGIE E STRUMENTI PER LA VERIFICA 
 La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più 
centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi 
interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di 
semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione 
condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie si 
adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad 
esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, 
al debate quali metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere 
da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che puntano 
alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di 
abilità e conoscenze.  



 

 

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli 
strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate.  
Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di un’attività svolta in DDI non possa 
portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a 
singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di 
salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione 
all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica. 
 

9. VALUTAZIONE 
La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con 
riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti (Allegato A: Circolare 242 
del 19/05/2020 Criteri di Valutazione degli apprendimenti commisurati alla DAD) e 
inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. Anche con riferimento alle 
attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e 
tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in 
presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il 
processo di insegnamento/apprendimento. 
 

10. PRIVACY  
Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, il Ministero dell’istruzione, in 
collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali, 
predisporrà un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni specifiche. 
Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la 
salute dei lavoratori attraverso attività di informazione mirata, anche se la 
prestazione avviene in ambienti di lavoro diversi dai locali scolastici. Pertanto è 
opportuno che il Dirigente trasmetta ai docenti a vario titolo impegnati nella 
didattica digitale integrata, nel caso in cui essa sia erogata dal loro domicilio, e al 
Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza una nota informativa, redatta in 
collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, 
inerente i comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre i rischi derivanti 
dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico.  
Va favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di 
informazione e condivisione della proposta progettuale della didattica digitale 



 

 

integrata. È opportuna, oltre alla menzionata tempestiva informazione alle famiglie 
sugli orari delle attività, per consentire loro la migliore organizzazione, la 
condivisione degli approcci educativi, finanche di materiali formativi, per 
supportare il percorso di apprendimento di quegli alunni con particolari fragilità 
che necessitino, in DDI, dell’affiancamento di un adulto per fruire delle attività 
proposte. Anche in rinnovate condizioni di emergenza, le istituzioni scolastiche 
assicurano, comunque, tutte le attività di comunicazione, informazione e relazione 
con la famiglia previste all’interno del Contratto collettivo nazionale di Lavoro 
vigente e previsti dalle norme sulla valutazione, avendo cura di esplicitare i canali di 
comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire.  
Approvato nella seduta del Consiglio di Istituto del 13 ottobre 2020.  

 

 

 

Linee Guida della Didattica Digitale Integrata:  
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-
a359a8a7512f?t=1596813131027 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
Raffaella Leli



 

 
Allegato   



 

 
  



 

 

  



 

 

 


